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TOCCI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 agosto 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 agosto 2006, n. 184, è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emergenza per la situazione determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nella città di Roma. Con ordinanza n. 3543 del 26 settembre 2006, il Presidente del Consiglio dei ministri ha nominato il sindaco di Roma, ora Roma Capitale, commissario delegato per l'attuazione degli interventi volti a fronteggiare l'emergenza dichiarata nei territori della Capitale;

tra le zone scelte nel territorio comunale per l'emergenza mobilità di Roma Capitale per la costruzione di un parcheggio pubblico di circa 400 posti vi è l'area demaniale compresa di Via Giulia - Largo Perosi -Via Bravaria, nel rione VII «Regola» con il legittimo intento, non solo di creare posti auto, ma di riqualificare lo sventramento di largo Perosi, compiuto negli anni Trenta del 1900. Quest'area è stata destinata con ordinanza del sindaco n. 96 del 12 febbraio 2008 alla realizzazione di un parcheggio interrato (PUP - piano urbanistico provinciale, n. 138 del 1991 ai sensi della legge n. 122 del 1989);

Via Giulia è una delle strade più belle ed eleganti del centro di Roma, patrimonio già tutelato dall'Unesco. Essa è lunga circa un chilometro e conta sul suo rettilineo tra i più bei palazzi rinascimentali della città;

considerato che, a quanto risulta all'interrogante:

il 24 maggio 1991, in seguito alla legge n. 122 del 1989, la I.C.B. Industria Conglomerati Bituminosi S.r.l. presenta istanza per la realizzazione di un parcheggio pertinenziale in piazza di Novella, successivamente (ottobre 2003) traslato, su richiesta della ditta, in via G.Marconi e infine, sempre su richiesta della ditta, atterrato (2005) in Largo Perosi - via San Filippo Neri - via Giulia. Nel gennaio 2007 la ICB cede il proprio ramo d'azienda, relativo ad alcuni parcheggi del PUP del Comune di Roma, tra i quali la rilocalizzazione di Piazza Novella, alla Società CAM S.r.l.;

in data 14 aprile 2008 viene stipulata la convenzione per la concessione del diritto di superficie sull'area di proprietà comunale e/o relativo sottosuolo. Il progetto di parcheggio prevede 3 piani interrati per la realizzazione di 336 box auto pertinenziali e 30 a rotazione in Largo Perosi e 39 in via Bravaria;

il preliminare progetto di recupero è stato perciò sottoposto a preventive e necessarie procedure di tutela dell'assetto artistico e paesaggistico della strada e delle dovute indagini archeologiche;

il progetto viene sottoposto secondo le leggi vigenti alla V.I.A. (Valutazione di impatto ambientale) regionale e comunale;

dall'esame dei dati risulta che la scelta dell'area fatta dalla ditta concessionaria presenta notevoli problematicità idrogeologiche che determinano rischi in merito alle caratteristiche costruttive. Queste problematicità vengono messe in evidenza dall'area Difesa Suolo della Regione Lazio con parere del 19 gennaio 2009 indicando tra l'altro che:

1) lo sviluppo verticale del parcheggio andrà ad interessare la falda nelle sue fasi di piena,

2) le fondazioni previste si attestano su terreni di riporto;

da ciò sono derivati 13 punti di prescrizioni che hanno snaturato completamente il progetto riducendo i piani da 3 a 2 e attestando le fondazioni al di sotto di 20 metri dal piano di campagna dove si raggiungono i livelli di roccia compatta;

in data 20 maggio 2010 la CAM S.r.l. presenta al riesame dell'area Valutazione impatto ambientale una modifica di progetto, identico progettualmente e strutturalmente al precedente, ma con integrazioni al SIA (Studio di impatto ambientale) per gli aspetti riguardanti le componenti geologia e rumore;

il 27 settembre 2010 viene resa la pronuncia positiva di Valutazione d'impatto ambientale. L'area Difesa Suolo pur riconoscendo che "l'area è particolarmente sensibile per problematiche di natura idraulica, idrogeologica, geotecnica e per la vulnerabilità e la criticità del settore limitrofo al Tevere stesso " e ricordando che il precedente parere aveva escluso il terzo piano sotterraneo di parcheggio poiché "le relazioni tecniche di natura geologica e idrogeologica risultavano essere confuse, contraddittorie e insufficienti, preso atto di quanto prescritto e delle nuove e più dettagliate indagini tecniche eseguite in conformità alle prescrizioni, esprime parere condizionato, alla costruzione dei tre piani, con una serie di prescrizioni;

è utile altresì ricordare che l'area di via Giulia, via Bravaria, largo Perosi, essendo collocata a ridosso del fiume Tevere e di fronte al colle Gianicolo, risulta essere a medio rischio idrogeologico, classificato R2, in cui tuttora vige il seguente obbligo di legge, ex legge n. 267 del 2008: «Nelle aree ricadenti in questa classe è vietata qualsiasi nuova utilizzazione urbanistica ed edilizia nonché agricola ove si aumenti l'instabilità del terreno, fino a quando non siano realizzate opere atte a rimuovere o mitigare il rischio»;

iniziati gli scavi, nel 2009, con l'indagine archeologica necessaria al rilascio dell'autorizzazione per la costruzione del posteggio interrato, viene alla luce una "scoperta importantissima per la topografia di Roma", come scrive la Soprintendenza speciale per i beni archeologi di Roma in una relazione;

la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma individua un quartiere composto essenzialmente da 2 complessi, dei quali uno, di impianto monumentale con imponenti costruzioni con archi di travertino tamponati in opera reticolata, identificato come uno degli stabula, le scuderie delle factiones degli aurighi che correvano nel Circo Massimo. Verso il fiume, lo scavo individua una strada lastricata su cui si affaccia un bel complesso termale (un balneum) connesso ad ambienti con pavimenti a mosaico in bianco e nero;

a questo punto, su parere della Soprintendenza, si rende necessaria una revisione del progetto del parcheggio, dovendo tener conto che non è più possibile costruire piani di parcheggio sotto le rovine;

la CAM S.r.l., anziché rimodulare il vecchio progetto, presenta, invece, un nuovo progetto di finanza, firmato dall'architetto Cordeschi, con sistemazione di superficie, albergo a 5 stelle, 28 appartamenti e urban center, 3 piani di parcheggio nella porzione nord-est dell'area dove al momento non sono emersi resti archeologici non asportabili, un piano di parcheggio sopra l'area archeologica, per un totale di 348 posti auto. Area archeologica, quindi, schiacciata tra fondazioni e piani di parcheggio;

il progetto inizia il suo iter approvativo ricevendo il parere positivo della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici e la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma, quest'ultima condizionandolo a trovare una "soddisfacente integrazione con le strutture archeologiche rinvenute e la loro migliore sistemazione pubblica";

non si ha però nessuna notizia di uno studio o progetto che giustifichi la pubblica utilità dell'operazione che se così rimanesse, a giudizio dell'interrogante, andrebbe a svilire i preziosi ritrovamenti archeologici, affiorati nel corso degli scavi preventivi, con la inevitabile compressione delle strutture archeologiche tra i pilastri per le fondazioni dell'hotel e dei previsti appartamenti di lusso e box auto che non avranno alcuna finalità di utilizzo pubblico;

in data 17 giugno 2014, con determina dirigenziale n. 595, la Conferenza dei servizi del Comune di Roma è stata dichiarata positivamente chiusa sulla base delle risultanze del verbale del 15 maggio 2014 e dei pareri favorevoli con prescrizioni ad esso allegati;

in data 3 luglio 2014 la Giunta capitolina con la deliberazione n. 195 del 2014 approvava la Variante dell'intervento "via Perosi - Lungotevere Sangallo (via Giulia - via della Moretta)" "limitatamente ed esclusivamente alla sola parte interrata del progetto" e "con la sola esclusione delle sistemazioni di superficie e con le prescrizioni approvate in conferenza dei servizi". Inoltre autorizzava alla stipula dell'atto modificativo della convenzione.

I pareri della Conferenza dei servizi esprimono prescrizioni particolarmente significative ma largamente disattese, in particolare:

Dip. Programmazione ed Attuazione Urbanistica Prot. 80869 del 27 maggio 2014:

"lacune ed incongruenze soprattutto per quanto riguarda gli schemi della mobilità, organizzazione della sosta su strada e sistemazioni esterne che non consentono di esprimere una valutazione complessiva ed esaustiva sul progetto (...)";

"per quanto riguarda le sistemazioni superficiali, una progettualità insufficiente non in grado di misurarsi con la qualità richiesta da un contesto storico ed architettonico di così rilevante importanza, sia per la mancanza di un chiaro disegno di relazione con il contesto, in particolare con via Giulia, sia per un'insufficiente integrazione del parcheggio interrato con il progetto della piazza in superficie (…);

" (…) l'attuale accessibilità al parcheggio, da via di Bravaria, con esito in entrata ed uscita dal Lungotevere (…) presenti aspetti non risolti per quanto riguarda la percorrenza pedonale, compromettendo la continuità dell'asse di relazioni trasversali tra I rioni Trastevere e Regola (…)".

Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali Prot. 13901 del 10 giugno 2014:

"gli elaborati grafici del progetto preliminare risultano carenti (…);

"la progettazione del ripristino delle aree pubbliche di superficie risulta incongrua con il valore storico e monumentale dell'area, non prende in considerazione l'esigenza di risolvere la lacerazione urbana lungo la via Giulia né il rapporto visivo con il Lungotevere e gli edifici circostanti (…)";

"non sembra adeguatamente affrontato il nodo della differenza di quota tra il Lungotevere e via Giulia che, se oggetto di una riflessione progettuale più evoluta, potrebbe aiutare a risolvere il problema della continuità della quinta lungo l'asse di via Giulia, nonché quello di un'eventuale accesso all'area archeologica".

Dipartimento Mobilità e Trasporti - U.O. Controllo del Traffico e Mobilità Prot. 18726 del 28 maggio 2014:

"l'intervento prevede l'adeguamento di via Bravaria in conseguenza alle mutate condizioni al contorno connesse alle modalità di accesso al parcheggio interrato. L'adeguamento comporta una modifica dell'andamento plano-altimetrico dell'attuale sede di via di Bravaria provvista di piano carrabile costante non inferiore a 6 metri (…);

da quanto sopra detto emergono gravi criticità in relazione al progetto approvato dalla Giunta comunale che non ha preso in considerazione i pareri e le prescrizioni di cui sopra che evidenziano la assoluta necessità di una progettazione unitaria tra il sottostante parcheggio e la sistemazione superficiale dell'area, anche in considerazione di una indispensabile contestualizzazione dell'intervento complessivo in un ambito urbano di tale rilevanza storico-architettonica;

quanto al parcheggio, definito "parcheggio interrato" nel progetto approvato, si rileva che parte della volumetria, peraltro definita "piano terra", ha una quota di intradosso del solaio superiore di circa 2 metri rispetto alla quota del piano di riferimento di via Bravaria, dal quale si accede al suddetto piano terra. Pertanto, nelle condizioni altimetriche date, non può essere considerato interrato. Parte del volume del parcheggio emergerà dal piano stradale e il parcheggio non sarà totalmente interrato come scritto sulle carte approvate. I muri saranno ben visibili da vicolo delle Prigioni, da via dello Struzzo e dal Lungotevere Sangallo;

tale circostanza pone il progetto approvato al di fuori delle previsioni della legge n. 122 del 1989 (legge Tognoli) la quale prescrive che le costruzioni di parcheggi realizzate in base all'art. 9 debbano essere realizzate interamente nel sottosuolo. In tal senso la giurisprudenza del Consiglio di Stato ha ribadito che tale dettato normativo è chiaro ed univoco e che la suddetta legge è intesa a fare salvo l'aspetto esteriore e visibile del territorio;

infine, è poi utile sottolineare che ad oggi, come si evince da un articolo del "Corriere della Sera", edizione di Roma del 13 marzo 2013, manca, in attesa della conclusione di tutto il lavoro di indagine archeologica, il parere definitivo sul progetto anche sui volumi esterni da parte della Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda e ritenga il progetto presentato dalla CAM S.r.l. compatibile con tutti i criteri di tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004), in vista, come detto, della obbligatoria e successiva valutazione del progetto esecutivo per tramite degli uffici territoriali competenti del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;

se le volumetrie esterne e le distanze indicate nel progetto siano compatibili con i vincoli di tutela paesaggistica e conservativi della quasi totalità dei palazzi adiacenti e costituenti il rettilineo di Via Giulia, già ai sensi della legge n. 1089 del 1939.
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